
 

 

 

Consiglio comunale della Città di Bellinzona 

Bellinzona, 31 gennaio 2023 

RAPPORTO COMMISSIONE DELL’EDILIZIA 

Mozione 34/2022 "Bellinzona: "Città accessibile" sempre più 
inclusiva" di Danilo Forini e Michela Luraschi e cofirmatari 

Lodevole Consiglio comunale, 
Signor Presidente, 
signore e signori consiglieri comunali,  

In data 17 gennaio 2022 i consiglieri comunali Danilo Forini e Michela Luraschi hanno 
depositato la mozione interpartitica in oggetto. In seguito alla nomina in Gran Consiglio 
di Danilo Forini e le sue dimissioni dal Consiglio Comunale la mozione è stata portata 
avanti da Michela Luraschi, in dialogo con gli altri firmatari. 
 
 
Premessa 
La commissione si è chinata sulla mozione in data 10 ottobre 2022 e la mozionante è 
stata sentita in audizione il 25 ottobre 2022. 
Nel frattempo il municipio, in data 2 maggio, dichiarava la mozione in oggetto 
parzialmente ricevibile con la motivazione: “…solo gli oggetti relativi allo stanziamento 
di un credito di progettazione per definire una strategia per migliorare l’accessibilità e le 
modalità di accoglienza delle persone con disabilità, dunque un credito d’investimento 
(art.13 cpv.1 lett.e); come pure la modifica di Regolamenti comunali per creare una 
nuova delegazione o commissione (art.13 cpv.1 lett.a) sono di competenza del Consiglio 
comunale. 
Le altre proposte (principio “Bellinzona città inclusiva”, nomina di un “referente comunale 
per l’accessibilità”) sono oggetti di competenza del Municipio e quindi non proponibili 
nella forma della mozione.” 
 
I mozionanti con lettera del 30 maggio contestavano il parere del Municipio ritenendo la 
mozione ricevibile nella sua totalità facendo anche come riferimento l’esempio della 
mozione 47/2020 di Vito Lo Russo dove si chiedeva l’istituzione di una figura 
supplementare “Introduzione di un educatore di strada (di prossimità) nel comune di 
Bellinzona” e ritenuta ricevibile. 
Si metteva inoltre in risalto che la questione formale sulla ricevibilità fosse del tutto 
secondaria rispetto alla portata simbolica della richiesta: una dichiarazione di principio 
per dare un segnale virtuoso alla popolazione rispetto all’inclusione delle persone 
con disabilità. 
 
Il Municipio in data 27 luglio 2022 fa avere alla Commissione dell’Edilizia le sue 
“Osservazioni preliminari dove, tra l’altro, scrive:” Il Municipio ritiene che l’inclusione 
delle persone con disabilità sia e debba essere una priorità del Comune” e nel 
documento dimostra sensibilità e conoscenza della problematica. 



 

Alla fine del documento il Municipio propone di affidare ai Servizi comunali preposti il 
compito di valutare con l’Ente Inclusione andicap Ticino quali sono i punti più critici e 
urgenti da risolvere all’interno del nostro Comune e procedere con uno o più Messaggi 
municipali per concretizzare  nuove misure, che sicuramente non risolveranno tutti i 
problemi, ma saranno un apporto per migliorare l’inclusione nella società delle persone 
con disabilità e rendere la loro vita più autonoma e indipendente. 
Conclude che fermo restante il principio di sola parziale accettabilità della mozione 
propone di respingere la stessa dove la competenza è del Consiglio comunale. 
 
 
Considerazioni 
 
Considerato che il tema dell’accessibilità delle persone con disabilità deve essere 
prioritario per qualsiasi società accogliente, e poiché le questioni dell’accessibilità, come 
riportato nella mozione e come enunciato dalla mozionante durante l’audizione, non 
concernono unicamente le questioni legate all’accessibilità fisica – barriere 
architettoniche – la Commissione dell’edilizia ritiene importante che la richiesta di 
chinarsi sulla questione vada accolta e valorizzata.  
Inoltre, è compito anche delle Città attuare la Convenzione ONU sui diritti delle persone 
con disabilità (CDPD) che la Svizzera ha ratificato nel 2014, in concerto con altri organi 
pubblici e privati. Istituire un referente per le questioni delle disabilità è certamente un 
primo passo verso questa direzione.  
 
Detto ciò, la Commissione dell’edilizia considera anche le osservazioni del Municipio e 
in particolare la reticenza nei confronti della richiesta di costituire una commissione 
municipale composta da persone con disabilità e professionisti del settore. Valutata la 
complessità che la costituzione di una commissione di questo tipo potrebbe avere, ma 
tenuto conto dell’esperienza reale e concreta che le persone con disabilità hanno su 
questioni legate alla loro condizione di non inclusione e dei principi di partecipazione e  
di “niente sui di noi senza di noi”, la Commissione dell’edilizia propone di modificare il 
punto 3 della mozione che chiede “Istituisce una delegazione o una commissione di 
nomina municipale, modificando l'art. 69 (o in alternativa chiedendo al Municipio di 
attivare l'art. 70) del Regolamento comunale. Creare un gruppo d'accompagnamento 
composto da persone con disabilità e da professionisti del settore che possa essere 
consultato dal Referente o dal Municipio per questioni puntuali o per scambi di riflessione 
inerenti a questioni legate all'accessibilità".  
 
Dopo un costruttivo colloquio con la mozionante, la stessa si dice d’accordo di 
modificare il punto 3 al fine della riuscita della mozione e dei suoi intenti nel seguente 
modo:  
Al fine di sostenere il Municipio nella valutazione delle questioni legate all'accessibilità, 
per riflessioni o bisogni più puntuali, il/la referente comunale per l'accessibilità o il 
Municipio stesso, può avvalersi di cittadini e cittadine con disabilità che possono portare 
e mettere a disposizione la propria esperienza e le proprie competenze in materia. La 
partecipazione delle persone con disabilità ai processi di sviluppo culturale nell'ambito 
dell'accessibilità è centrale per una reale attuazione dei principi dell'inclusione sociale. 
 
 
  



 

Conclusioni  
 
Il punto 3. della mozione, in accordo con la mozionante, viene modificato. 
 
Con le considerazioni espresse, la Commissione dell’edilizia invita il Consiglio comunale 
a voler 
 

risolvere: 

 

 
1. La mozione 34/ 2022 "Bellinzona: "Città accessibile" sempre più inclusiva" di Danilo 

Forini e Michela Luraschi e cofirmatari è accolta così modificata e come da accordo 
con il mozionante 
 
 

              

Il Consiglio comunale: 

1. Approva il principio di dichiarare "Bellinzona città inclusiva". 

2. Chiede al Municipio di elaborare un Messaggio che definisca: 

A. Una strategia pluriennale con obiettivi generali, misure concrete e 
tempistiche per migliorare l'accessibilità e le modalità d'accoglienza 
dell'Amministrazione comunale nei confronti delle persone con 
disabilità. 

Questa strategia dovrà: 

Valutare lo stato attuale dell'accessibilità universale - secondo i principi 
generali suggeriti in questa mozione - della Città di Bellinzona. 

Definire come intervenire nei luoghi e nei servizi che presentano barriere 
fisiche, barriere a livello di comunicazione (promuovendo ad esempio 
l'uso della lingua facile o la possibilità di comunicare con la lingua dei 
segni) e ostacoli nell'accoglienza al pubblico. 

Sviluppare misure di promozione culturale volte al miglioramento 
dell'accessibilità universale. 

Definire come monitorare, sin dalla nascita, i nuovi progetti comunali (di 
qualsiasi natura) affinché sia considerata anche la loro inclusività. 

B. Un "referente comunale per l'accessibilità" all'interno dell'amministrazione 

Si chiede al Municipio, nel medesimo Messaggio, di nominare un referente 
per la disabilità all'interno dell'amministrazione comunale valutando se 
proporre al Consiglio Comunale un finanziamento ad hoc oppure se possibile 
identificare una risorsa già esistente. 

Tale referente è inteso come un "mediatore" che possa accompagnare, da un 
lato, i cittadini e le cittadine ad avere un interlocutore o un'interlocutrice in caso 
di problemi, domande, proposte e dall'altro sostenere le funzionarie e i 
funzionari confrontati con queste tematiche. 

3. Al fine di sostenere il Municipio nella valutazione delle questioni legate 
all'accessibilità, per riflessioni o bisogni più puntuali, il/la referente comunale per 
l'accessibilità o il Municipio stesso, può avvalersi di cittadini e cittadine con 
disabilità che possono portare e mettere a disposizione la propria 



 

esperienza e le proprie competenze in materia. La partecipazione delle 
persone con disabilità ai processi di sviluppo culturale nell'ambito 
dell'accessibilità è centrale per una reale attuazione dei principi dell'inclusione 
sociale. 

4. Il Municipio è incaricato del seguito della procedura. 
 
 
 
 
Con ogni ossequio. 

 
 
PER LA COMMISSIONE DELL’EDILIZIA 
 
 
Alberto Casari Alessandro Minotti 

Andrea Cereda Giulia Petralli 

Manuela Genetelli Michela Pini 

Pietro Ghisletta Rosalia Sansossio, relatrice 

Bixio Gianini  

 
 
 
 


